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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Conoscenza della sintassi studiata nei precedenti anni scolastici, e ripresa mediante l’esercizio della traduzione; analisi della storia letteraria dell’età ellenistica e imperiale; conoscenza per traduzione diretta di alcuni passi del Simposio di Platone e della Medea di Euripide.
COMPETENZE

Saper leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme della comunicazione letteraria; curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti; saper acquisire autonomamente informazioni; saper ascoltare e valutare criticamente le posizioni altrui. 
CAPACITÀ

Saper individuare, nei testi, le strutture della sintassi. Saper leggere, analizzare, comprendere e tradurre un testo; saperlo commentare in base allo stile. Saper riferire, in forma chiara e corretta, sugli argomenti della letteratura latina; saper istituire confronti e sviluppare tematiche. 
METODOLOGIE 

Lezione frontale, lezione interattiva con richiesta di interventi, frequente esercizio di traduzione in classe (a piccoli gruppi).
MATERIALI DIDATTICI 

Testi in adozione, testi della biblioteca, informazioni acquisite dalla rete (dagli studenti).
SPAZI 

Molto ridotti, soprattutto in quest’ultimo anno scolastico.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Tre prove scritte nel primo quadrimestre, quattro nel secondo; due valutazioni per l’orale, a quadrimestre. Sono state proposte anche verifiche scritte di letteratura.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)
Letteratura dell'età ellenistica

Definizione di ellenismo; i regni ellenistici; società, cultura, centri culturali; dall'auralità alla civiltà  del libro; Aristotele e l'evoluzione dei generi letterari; individualismo e cosmopolitismo; la koiné (un'ora).

La commedia nuova: Menandro (in particolare Misantropo, Samia, Arbitrato; tre ore).

Callimaco: Inni, cletici e drammatici: Inno ad Artemide 1-109, p. 183, Per i lavacri di Pallade 53-142, p.187; Aitia, Prologo ai Telchini (fr. 1, 1-38 Pfeiffer, p. 169), Aconzio e Cidippe (fr. 67, 1-14 e fr. 75, 1-77, p. 172), La chioma di Berenice (fr. 110, p. 175); Ecale; Giambi; Epigrammi, Contro la poesia di consumo (A.P. XII 43, p. 195), La bella crudele (A.P. V 23, p. 194), Per l'amico Eraclito (A.P. VII 80, p. 196), La ferita d'amore (A.P. XII 134, p. 193), Fa' girare la tua trottola, A.P. VII 89, p. 194), Il giuramento violato (A.P. V 6, p. 193). (quattro ore)

L'elegia ellenistica: Filita di Cos, Ermesianatte di Colofone (un'ora).

Teocrito: Idilli II L'incantatrice, vv. 1-63, p. 223; VII Le Talisie, vv. 1-48 e 128-157, p. 211; XI Il ciclope, p. 220; XV Le Siracusane, vv. 1-95, p. 227).

Eroda, Mimiambi III Il maestro di scuola, p. 298 (un'ora).

Apollonio Rodio, Argonautiche I vv. 607-701, Le donne di Lemno, p. 250; I 1207-1272, Il rapimento di Ila, p. 253; II 549-606, Il passaggio delle Simplegadi, p. 260; III 744-824, L'angoscia di Medea innamorata, p. 262; III 1278-1313, Giasone “eroico”, p. 266; IV 445- 491, L'uccisione di Apsirto, p. 271 (tre ore).

L'epigramma ellenistico: l'Antologia Palatina e l'Antologia Planudea; la scuola peloponnesiaca: Anite, Nosside, Leonida; la scuola ionico-alessandrina: Callimaco, Asclepiade; la scuola fenicia, Meleagro (due ore).

L'epica in età ellenistica: Arato, Fenomeni 1-44, il Proemio, p. 274; 634-646, un catasterismo. Orione, p. 275 (un'ora).

La storiografia in età ellenistica: le diverse tendenze (un'ora).

Polibio: la storiografia pragmatica, la storia magistra vitae; letture dalle Storie: VI 3-5, il ciclo delle forme di governo, p. 368; l'indagine sulla costituzione romana , VI 11-12 e 18, p. 375; Polibio e Roma, XXXII 9-11 e 16, p. 379, e XXXVIII 22, p. 381. (tre ore)

L'ambiente alessandrino e la Settanta, pp. 406-408; la Lettera di Aristea a Filocrate, pp. 406-407.

L'età imperiale

Il nuovo clima culturale: gli intellettuali greci e Roma; la retorica, l'atticismo e la seconda sofistica; il cristianesimo e le religioni misteriche (un'ora; pp. 430-432)

La retorica: l'atticismo a Roma; il dibattito sulla retorica; apollodorei e teodorei (appunti; un'ora).

Anonimo Del sublime, pp. 436-438: definizione di “sublime”, 8-9, p. 445; il problema del decadimento dell'eloquenza: la posizione del filosofo, e quella dell'Anonimo, 44, p. 451 (un'ora). 

Artemidoro di Daldi, p. 441: L'interpretazione dei sogni V 1-3, 6, 12, 16, 22, 30, 42, 49, p. 452 (un'ora).

Plutarco e il Corpus Plutarcheum. La biografia: le Vite parallele; in particolare Vita di Alessandro I,1, p. 474 (storia e biografia), e I 50-55, p. 475 (Clito e Callistene); Vita di Cesare 11, p. 481 (ambizione di Cesare), e 66, p. 482 (morte di Cesare). I  Moralia,in particolare  De defectu oraculorum 16-17, La morte di Pan, p. 501. (tre ore)

La seconda sofistica, pp. 509-510. Elio Aristide, p. 512; letture: Encomio a Roma 90-97 e 103-105, p. 537; Discorsi sacri  II 18-23 e 31-32, p. 539 (un'ora).

Luciano: filosofia, retorica e sofistica, p. 511; Storia vera I 30-37 p. 518,  All'interno della balena; Dialoghi dei morti 2 e 3, Menippo nell'Ade, p. 521; Dialoghi degli dei 1, Zeus e Prometeo, p.523; Alessandro o il falso profeta 19-21, p. 533, I finti miracoli.

Il romanzo: definizione, origine, autori (tre ore).

Senofonte Efesio, Storie efesiache III, 5-8, p. 559, Un finto avvelenamento e dei provvidenziali pirati; 

Longo Sofista, Avventure pastorali di Dafni e Cloe I, 13, p. 570, La nascita della passione; e II, 26-29, p. 571, L'apparizione di Pan.

Autori

Platone, Simposio
A cena non invitato, 173e-174d

Si decide come bere, 176a-e

La conclusione del discorso di Fedro, 179b-180b

La prima parte del discorso di Aristofane, 189b-191e

Dal discorso di Socrate, la nascita di Eros, 202d-204c

Dal discorso di Socrate: Socrate e Diotima, un esempio di dialogo socratico, 206a-b

Dal discorso di Socrate: Diotima definisce la bellezza, 210e-211c

L'arrivo di Alcibiade, 212c-213b

Dal discorso di Alcibiade, elogio di Socrate, 221c-222b

Euripide, Medea
214-270, prima parte del primo episodio, la rhesis sulle donne

292-315, ancora nel primo episodio, l'inizio del colloquio con Creonte: Medea donna sapiente

520-587, nel secondo episodio, seconda parte dell'agone, le ragioni di Giasone

774-810, nel terzo episodio, dopo il colloquio con Egeo, il piano di Medea

1021-1080, quinto episodio, il monologo di Medea

1181-1230, sempre nel quinto episodio, il messaggero racconta la morte della sposa e di Creonte

1236-1250, l'ultimo monologo di Medea

Letture critiche

(Due letture a scelta)

E. Cantarella, L'ambiguo malanno, Einaudi, Milano 1995

Le donne e la letteratura, pp- 67-82

 L'età ellenistica: nuove immagini e vecchi stereotipi, pp. 97-105

L. Canfora, Il viaggio di Artemidoro, Rizzoli, Milano 2010

Geografi del mondo greco, pp. 12-19 pag. 12-19

Come ricostruire l'opera di Artemidoro di Efeso, geografo greco prima di Tolomeo, pp. 138-163 Come smascherare un falsario, pp. 249-261

Nel dettaglio, pp.261-271; Epilogo, pp. 329-331

Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti
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